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PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'
(P.T.T.I.)
(costituente allegato al PTPC)

(Approvato con delibera del Consiglio in data 06 luglio 2015)
*

NORME DI RIFERIMENTO
· Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi".
· D.P.R., 12/04/2006 n° 184, "Regolamento sull'accesso ai documenti amministrativi".
· Legge 6 novembre 2012, n. 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”. 

· Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (attuazione della delega legislativa di cui all’art. 1, commi 35 e 36, della L. 6 novembre 2012, n. 190)
· Delibera CIVIT (ora divenuta ex art. 5 L. n. 125/2013 Autorità Nazionale AntiCorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni: A.N.A.C.) 14 ottobre 2010 n. 105/2010 e smi: “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”. 

· Delibera CIVIT (ora divenuta ex art. 5 L. n. 125/2013 Autorità Nazionale AntiCorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni: A.N.A.C.) 5 gennaio 2012 n. 2/2012: “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”. 

· Delibera ANAC 4 luglio 2013 n. 50/2013: “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”. 

· Delibera ANAC 21 ottobre 2014 n. 145/2014:"Parere dell'Autorità sull'applicazione della l. n.190/2012 e dei decreti delegati agli Ordini e ai Collegi professionali”.

· Circolare CNI in data 04/11/2014 XVIII SESSIONE n. 446: "Normativa sulla trasparenza e anticorruzione – applicabilità agli ordini professionali – delibera n.145 del 2014 dell’autorità nazionale anticorruzione – risposta affermativa - considerazioni";
· Circolare CNI in data 19/11/2014 XVIII SESSIONE n. 451: "Normativa sulla trasparenza e anticorruzione – applicabilità agli ordini professionali – delibera n.145 del 2014 dell’autorità nazionale anticorruzione – iniziativa della rpt – comunicato del presidente dell’anac – rinvio al 1 gennaio 2015 dell’attività di controllo"
· Circolare CNI in data 21/11/2014 XVIII SESSIONE n. 454: "Normativa anticorruzione ed applicazione per gli ordini - informativa";
· Circolare CNI 23/12/2014 - XVIII SESSIONE n. 470: "Adempimenti richiesti da anac - regolamento di pubblicità e trasparenza - attività della rpt, del consiglio nazionale degli ingegneri e dei consigli territoriali – art. 2, comma 2-bis del d.l. 31 agosto 2013, n. 101, convertito nella l. 30 ottobre 2013, n. 125";
· REGOLAMENTO recante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte del Consiglio nazionale degli Ingegneri e dei Consigli territoriali dell’Ordine degli ingegneri adottato da CNI in data 19/12/2014. 
· Circolare Consiglio Nazionale degli Ingegneri 25/03/2015 n. 506: "Normativa Anti-Corruzione e Trasparenza – Adeguamento sito istituzionale sezione consiglio trasparente".

· Circolare Consiglio Nazionale degli Ingegneri 14/05/2015 n. 536: "Normativa Anti-Corruzione E Trasparenza - Linee Guida Del Cni Sul Codice Di Comportamento Dei Dipendenti Degli Ordini Territoriali".

L’assoggettamento degli Ordini e Collegi professionali alle disposizioni dettate in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione è stato recentemente esplicitato con delibera 21 ottobre 2014 n. 145/2014, adottata dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). Ai sensi della predetta delibera, infatti, sono state ritenute “applicabili le disposizioni di prevenzione della corruzione di cui alla l. n. 
190/2012 e decreti delegati agli ordini e collegi professionali” anche di livello territoriale, constatata la loro natura giuridica di enti pubblici non economici 

Il Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena, in data 04 maggio 2015, ha pertanto deliberato l’approvazione del presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (P.T.T.I.).

Si assume l’impegno di garantire un adeguato livello di trasparenza finalizzato a promuovere la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità, in attuazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 33/2013 ed  in ottemperanza a quanto prescritto dalla delibera ANAC n.145/2014.
INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 
L’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena, attraverso il proprio Consiglio  esercita le attribuzioni previste dall’art. 5 della L. 24 giugno  1923 n. 1393 e dalle disposizioni di cui alla R:D.  23 ottobre n. 2537 “

· Organizzazione dell’Ente 

CONSIGLIO TERRITORIALE         
                               CONSIGLIO DI DISCIPLINA 
composto da n. 15 consiglieri 
 composto da n. 15 consiglieri 

di cui almeno uno iscritto alla sezione B
di cui almeno uno iscritto alla sezione B

COMMISSIONI Tematiche
Commissione Acustica
Commissione Ambiente e Green Economy

Commissione Catasto

Commissione Consulenti Tecnici

Commissione Giovani Ingegneri

Commissione Impianti ed Energia

Commissione Industria Dipendenti

Commissione Informatica

Commissione Ingegneria Ospedaliera Biomedica e Sanità

Commissione Innovazione Tecnologica

Commissione Lavori Pubblici

Commissione Parcelle

Commissione Prevenzione Incendi

Commissione Protezione Civile

Commissione Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro

Commissione Sicurezza nei Cantieri
Commissione Strutture Civili

Commissione Urbanistica Trasporti e Viabilità

UFFICIO DI SEGRETERIA: n. 2 addetti

CONSULENTI E COLLABORATORI ESTERNI

1. ELEMENTI DI NOVITA’ 
Trattandosi della prima applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. 33/201, non sussistono al momento variazioni da evidenziare.

2. ELABORAZIONE ED ADOZIONE DEL PROGRAMMA 
All’elaborazione del presente Programma ha provveduto il Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena, su proposta del Consigliere Responsabile per la Trasparenza, Ing. Paolo Visentin, in applicazione delle disposizioni normative vigenti in materia (vedansi: “Norme di riferimento”). 
Tutti i contributi migliorativi che perverranno saranno valutati dal Consigliere Responsabile per la Trasparenza e dal Consiglio, in occasione degli aggiornamenti annuali. 
· Obiettivi strategici in materia di trasparenza: garanzia di un adeguato livello di trasparenza, legalità e sviluppo della cultura dell’integrità. 
Definizione di trasparenza ex art. 1 del D.Lgs. 33/2013: “accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorirne forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. In attuazione di quanto richiesto, si procederà alla pubblicazione sul sito istituzionale dei dati e documenti indicati dalle disposizioni vigenti e dal regolamento adottato dal C.N.I. in data 19/12/14, onde garantirne la piena accessibilità. 

Verrà altresì data piena attuazione all’istituto dell’accesso civico di cui all’art. 5, comma 1, D.Lgs. 33/2013 secondo cui: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Il presente programma triennale per la trasparenza e l’integrità (P.T.T.I.), in conformità alle prescrizioni del D.Lgs. 33/2013 ed alle Linee guida dell’ANAC citate in premessa, risponde alla finalità di assicurare il rispetto degli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa vigente e di promuovere la trasparenza oltre come applicazione del principio di buon funzionamento della P.A. anche come misura finalizzata alla prevenzione della corruzione; a tal fine il P.T.T.I. costituisce una sezione del Piano di prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. 33/2013. 

· Obiettivi di gestione 2015 – 2017: 

· Approvazione del piano triennale per la prevenzione della corruzione e del programma triennale per la trasparenza e l’integrità;

· Approvazione del codice di comportamento del pubblico dipendente, ex art.54, comma 5, D.Lgs.165/2001;

· Creazione sezione “Amministrazione trasparente” sul sito istituzionale, in conformità all’allegato 1 al D. Lgs. 33/2013;

· monitoraggio delle attività degli uffici

· Uffici e Soggetti coinvolti 

- Il Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena, letto il Regolamento recante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte del Consiglio nazionale degli Ingegneri e dei Consigli territoriali dell’Ordine degli ingegneri adottato da CNI in data 19/12/2014, nomina il Responsabile della Trasparenza ex art. 43 D. Lgs. 33/2013, ed approverà il Programma triennale per la trasparenza ed i suoi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno, adottando tutti gli atti di indirizzo di carattere generale finalizzati all’attuazione della trasparenza. 

- Il Responsabile della trasparenza, ai sensi dell’art. 43 del d.lgs. n. 33/2013 e della delibera ANAC 50/2013, “svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate”, nonché segnalando agli organi competenti “i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione”. Provvede, inoltre, all’elaborazione ed “all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, da sottoporre al Consiglio per l'adozione, nel quale sono previste specifiche “misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione”. Il Responsabile della trasparenza coordina, infatti, il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità con il Programma triennale per la prevenzione della corruzione, di cui costituisce una sezione.
Il Responsabile della trasparenza controlla, altresì, “la regolare attuazione dell’accesso civico”. 

Il CNI all’art. 29 comma 1 del Regolamento adottato in data 19/12/2014 ha stabilito che: “All’interno del Consiglio Nazionale degli Ingegneri è individuato il Responsabile unico per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, […] in possesso dei necessari requisiti professionali. Il Responsabile svolge stabilmente un’attività di controllo sul corretto assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti”.

Il medesimo Regolamento ha altresì stabilito al comma 2 del medesimo art. 29, che, previa , i Consigli territoriali dell’Ordine degli Ingegneri nominano a loro volta, un Referente per la trasparenza, nella persona di un dipendente o, in mancanza, di un Consigliere, il quale è tenuto a garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare a cura del responsabile, ai fini del rispetto dei termini.
Referente della trasparenza dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena 
Con delibera del 06 luglio 2015, il Consiglio territoriale dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena, conformemente all’invito formulato dal C.N.I. con Circolare n. 470 del 23/12/2014, ha deliberato di recepire il regolamento adottato dal C.N.I. in data 19/12/2014, designando come Referente per la Trasparenza l’Ing. Paolo Visentin, Consigliere iscritto alla Sezione A, che riveste altresì l’incarico di Referente per la prevenzione della corruzione (giusta delibera del Consiglio Territoriale in pari data). Si ritiene che la scelta di riassumere le due funzioni, strettamente correlate, in capo al medesimo soggetto sia funzionale al miglior coordinamento degli adempimenti, nell’osservanza dell’art. 43, comma 1, del d.lgs. n. 33/2013., tenuto conto anche della modesta struttura organizzativa dell'Ente
· Termini e modalità di adozione del programma da parte del Consiglio 

Il programma triennale per la trasparenza viene aggiornato annualmente con deliberazione del Consiglio da adottarsi entro il 31 gennaio di ogni anno. 
Il presente programma è stato approvato dal Consiglio con deliberazione del 06 luglio 2015.
3. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA
Il P.T.T.I sarà pubblicato sul sito internet istituzionale dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena, nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”, accessibile dalla home page del sito stesso. 

L’Ente è tenuto agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 12 e ss. del D. Lgs. 33/2013, garantendo, ai sensi dell’art. 6 del predetto D. Lgs., “la qualità delle informazioni” riportate nel sito istituzionale “nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione”. 

In occasione delle assemblee ordinarie e /o straordinarie, gli iscritti verranno aggiornati sui contenuti resi accessibili e sulle iniziative adottate dall’Ente in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione. L’adozione del presente P.T.T.I. e del Piano di Prevenzione della corruzione verranno comunicate agli iscritti tramite mail. 

· Obblighi di Pubblicazione 

Il D.Lgs. 33/13 impone alle pubbliche amministrazioni l'obbligo di pubblicare i dati previsti dalla normativa vigente ricompresi nelle categorie di cui all'allegato 1 al decreto stesso, promuovendo quindi la diffusione nelle p.a. della legalità e della trasparenza. Sono previste sanzioni per le amministrazioni pubbliche inottemperanti. 

L’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena darà attuazione alle prescrizioni di cui all’allegato 1 del d.lgs. n. 33/2013, tenuto conto delle peculiarità degli ordini professionali.

L’allegato 1 al d.lgs. n. 33/2013 definisce le articolazioni che devono essere presenti nella sezione “Amministrazione trasparente” e che vengo di seguito elencate:

- Disposizioni generali 

- Organizzazione 

- Consulenti e collaboratori 

- Personale 

- Bandi di concorso 

- Performance 

- Enti controllati 

- Attività e procedimenti 

- Provvedimenti 

- Controlli sulle imprese 

- Bandi di gara e contratti 

- Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici 

- Bilanci 

- Beni immobili e gestione patrimonio 

- Controlli e rilievi sull'amministrazione 

- Servizi erogati 

- Pagamenti dell'amministrazione 

- Opere pubbliche 

- Pianificazione e governo del territorio 

- Informazioni ambientali 

- Strutture sanitarie private accreditate 

- Interventi straordinari e di emergenza 

- Altri contenuti 

4. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
· Individuazione dei dirigenti responsabili della trasmissione dei dati 

· Individuazione dei dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati. 

Si evidenzia che la pianta organica dell’ente non prevede figure dirigenziali. 

· Referenti per la trasparenza 

Il Responsabile per la trasparenza, con il consenso del Consiglio dell'Ordine deliberato in data 04 maggio 2015,  si avvale, nell'esercizio delle proprie funzioni, della collaborazione dell'Ing. Beatrice Fonti, dei dipendenti dell’Ente, dei consulenti esterni, e tutti i soggetti presenti nell'organizzazione dell'amministrazione dell’Ente i quali sono tenuti a prestare nei confronti del Responsabile, la collaborazione necessaria e le informazioni richieste ai sensi di legge.
· Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 

L’Ente, tramite i propri dipendenti e collaboratori, sotto la vigilanza del Responsabile della Trasparenza, pubblica i dati secondo le scadenze previste dalla legge e, laddove non sia presente una scadenza, si attiene al principio della tempestività, provvedendo, di norma, entro 30 gg. dall’adozione del provvedimento. 
· Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

Provvederà al monitoraggio il  Responsabile della trasparenza, con periodicità almeno semestrale. 

· Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione “Amministrazione Trasparente” 
Verranno adottate opportune soluzioni informatiche. Verrà adottato inoltre una soluzione informatica  che calcoli il numero di accessi degli utenti al sito.
· Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’Accesso Civico 

All’obbligo di pubblicazione, gravante sulla pubblica amministrazione, corrisponde, ai sensi dell'art. 2, comma 2, d.lgs. n. 33/2013, “il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione”. 

In correlazione al suddetto obbligo, il D.Lgs. 33/2013 prevede, all'art. 5, l'istituto dell'accesso civico, che si sostanzia nel diritto di chiunque, senza limiti rispetto alla legittimazione soggettiva, di chiedere al Responsabile per la trasparenza, a titolo gratuito e senza necessità di motivazione, la pubblicazione dei dati soggetti a pubblicazione, qualora quest’ultima sia stata omessa. 

Va evidenziato che l’accesso civico si può effettuare solo nei confronti degli atti la cui pubblicazione abbia il carattere di obbligatorietà.
Il Responsabile della trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e ne controlla e assicura la regolare attuazione. 

L'amministrazione, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento, dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero comunica al medesimo l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto (art.5, comma 3 D. Lgs.33/2013). 

Nei casi di ritardo o mancata risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui all'art. 2, comma 9-bis della legge 241/90 e s.m.i. (c.d. sostituto provvedimentale), affinché provveda nei termini di cui all'art. 2, comma 9-ter, della predetta legge. 

L’art. 8 D. Lgs. 33/2013 disciplina la decorrenza e la durata dell'obbligo di pubblicazione, stabilendo che i documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente siano pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'amministrazione e che i dati, le informazioni 
e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria siano pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dai 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti. 

5. DATI ULTERIORI 
Ulteriori dati oggetto di pubblicazione verranno definiti in occasione degli aggiornamenti annuali del presente programma.[image: image1.png]



� 1 Al riguardo: Circolare CNI n446 del 04/11/2014 
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